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Ordinanza per gli scalpellini di San Giles (1491) 
Le modifiche sono di Roland Müller 

Da Wilhelm Begemann : Preistoria e inizi della massoneria in Scozia. Berlino: Mittler, vol.1, 1914, 62-64. 
Come parte del Regolamento di York [1352, 1370, 1409], di cui ho parlato nel 1 ° volume sull'Inghilterra (pagg. 71 e seguenti), ora sto seguendo una Edimburgo simile per gli scalpellini di St. Giles dal 1491 , 
L'intestazione è latino, il testo scozzese. 
1491i 
Statutum penes regimen magistri latimi ecclesie collegiate Beati Egidij burgi de Edinburgi. 
Lo stesso giorno il sindaco, decano della gilda, assessore e consigliere della città di Edimburgo, ha ritenuto appropriato e ha decretato che il loro maestro scalpellino (maister masoun) e il resto dei suoi compagni (collegi) e i servitori del loro lavoro in chiesa (Kirkwark), che sono ora disponibili e sarà in futuro, dovrebbe svolgere e rispettare i propri doveri con attenzione in ogni momento e orario, come segue: 
il suddetto maestro e i suoi servitori dovrebbero iniziare il loro lavoro ogni giorno in estate alle 5 del mattino e continuare diligentemente il loro lavoro fino alle 8 di mattina, quindi andare a colazione (disione = déjeuner) e rimanere lì per mezz'ora, quindi alle 8 di mattina. Ritorna al lavoro alle 1/2 e persevera fino a quando non colpisce le 11, riuniti nuovamente alle 13:00 nel pomeriggio e rimani fino alle 16:00, quindi rinfresca nella scatola comune (commoun luge) impiega mezz'ora e continua a lavorare fino a raggiungere le 7. 
In inverno dovrebbero iniziare con la luce del giorno al mattino e aderire alle ore sopra menzionate, avere solo il pane dei loro Vespri [nessuno stinco = 3 nel pomeriggio] nel pomeriggio e rimanere fino alla fine della luce del giorno. 
Se il comandante nominato, chiunque sia, o uno dei suoi compagni e servitori, in uno dei punti sopra menzionati, decade o temporaneamente non riesce a servire, deve pagare ed essere punito per i suoi salari, a discrezione del rispettivo decano del Gilda come dovrà rispondere per Dio e la buona città (BR [Scottish Burgh Records Society] Edinburgh I, p. 61 f.). 
Dalla capanna di costruzione alla scatola 
Ciò che è notevole qui è l'uso della parola lodge , che nel contesto può essere inteso solo come capanna dell'edificio ; Tornerò su questo più tardi. Un pezzo simile portò Lione (1873 [History of the Lodge of Edinburgh], pp. 36 f.; 1900, p. 38 f.) Da un'altra fonte su un contratto del 1536, che fu concluso tra le autorità cittadine di Dundee e gli scalpellini e contiene anche disposizioni sull'orario di lavoro. 
Anche in questo caso, il lavoro dovrebbe essere svolto dalle 5 alle 8 in estate e quindi dedicare mezz'ora alla colazione (disiune = déjeuner); Questo è stato seguito dal lavoro fino alle 11 1/2 e ricominciato dalle 1:00 alle 4:00, seguito da mezz'ora di Vesperbrot (nessuno schankis = nunchion) e lavorare di nuovo fino alle 7:00. 
Nei mesi bui, il lavoro veniva svolto durante le ore diurne, solo con pranzo e Vesperbrot, nei giorni più brevi senza pausa pranzo e Vesperbrot. Il "maister of werkis" era responsabile della supervisione. 
Ignoro gli altri dettagli sui salari, ecc. A causa della "signora slitta di Dunde", che è stata menzionata più volte, il documento dovrà essere nuovamente preso in considerazione in seguito, tuttavia, vorrei sottolineare qui che al capo scalpellino è stato permesso di tenere apprendisti, ma solo uno alla volta, per un periodo di sette anni , in conformità con lo statuto di Edimburgo del 1475. 
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